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Interrogazione con richiesta di risposta orale e Scritta 

Oggetto: in merito alla peste suina africana
Al Sindaco

 Alla Giunta




    Al Presidente Consiglio Comunale

      Ai Capigruppo

Il sottoscritto Consigliere

Preso atto che:
· la peste suina africana (PSA) è una malattia infettiva altamente contagiosa causata da un virus appartenente al genere Asfivirus in grado di causare elevata mortalità nei suidi, sia domestici che selvatici, di qualsiasi età e sesso. La peste suina africana non si trasmette all’uomo, ma è spesso letale per gli animali che ne sono colpiti, è altamente trasmissibile e mette quindi a rischio gli allevamenti di maiali e lo stesso commercio di carni suine. Il virus può resistere per anni nella carne congelata e viene reso inattivo solo dalla cottura e da specifici disinfettanti. Il rischio più imminente di introduzione di questa malattia appare legato al “fattore umano” a seguito di contatto diretto dei suini selvatici o domestici con alimenti e materiali contaminati veicolati da trasportatori, turisti, lavoratori stranieri, viaggiatori;

· la PSA si è già manifestata in alcuni Stati dell’UE (Polonia, Lettonia, Lituania, Estonia, Ungheria, Repubblica Ceca, Romania, Belgio, Slovacchia, Grecia, Germania);

· le esperienze degli altri Paesi hanno evidenziato che la tempestiva, immediata e coordinata attuazione delle misure di controllo nei suidi selvatici risulta fondamentale per avere maggiori probabilità di confinare ed eradicare la malattia. Ancora più importante è la opportuna identificazione dell’ingresso del virus nelle popolazioni indenni di cinghiali. Un ritardo nella individuazione dell’infezione potrebbe infatti determinare una diffusione della malattia su territori talmente vasti da rendere difficilmente attuabile l’applicazione delle misure di controllo, con gravi ripercussioni economiche per il settore produttivo suinicolo che andrebbe incontro a pesanti restrizioni commerciali.
Ricordato che:

· dalla stampa si apprende la rilevazione di casi di cinghiali affetti da PSA nella Regione Piemonte, nella zona di Ovada, e nella Regione Liguria, in provincia di Genova;

· il 12/01/2022 il Ministero della Salute ha emanato un’ordinanza che proibisce di svolgere numerose attività in 114 comuni in Liguria e Piemonte, come la caccia (ad eccezione di quella di selezione al cinghiale per contrastare l’epidemia), la pesca, la ricerca di tartufi, il trekking;

· i suddetti casi di PSA in Piemonte e Liguria rendono evidentemente concreto il pericolo di diffusione di questa grave malattia, motivo per cui anche la Regione Toscana deve tempestivamente attrezzarsi, avviare misure precauzionali di monitoraggio e di controllo, predisporre un eventuale piano di contrasto ed eradicamento della malattia, coinvolgendo gli ATC e le associazioni venatorie;

Considerato che:

· l’annoso problema del sovraffollamento di cinghiali è da molti anni al centro del dibattito, in quanto l’eccessivo numero di questi ungulati provoca ingenti danni alle coltivazioni, nonché pericoli per l’uomo, anche in termini di incidenti stradali, talvolta mortali;

· le attuali consistenze di cinghiali, nella sfortunata ipotesi di arrivo della PSA nel nostro territorio, rappresenterebbero un volano di devastante amplificazione per la diffusione di tale agente patogeno. L’elevato numero di questi ungulati, correlato alla diffusione della PSA, porterebbe irrimediabilmente e rapidamente effetti negativi notevoli sul tessuto sociale, economico e produttivo, con l’inevitabile blocco degli allevamenti di suino con un danno irreparabile per il settore. La filiera suinicola, storicamente fiore all’occhiello dell’economia regionale per la carne di qualità e fonte di rilevante indotto occupazionale, è già in grande difficoltà a causa delle contraffazioni, del calo dei consumi e delle esportazioni; perciò, è necessario scongiurare la diffusione di tale malattia infettiva;

·  le organizzazioni agricole esprimono un doppio timore, di tipo sanitario, per gli allevamenti, ed economico, con il rischio che alcuni stati extra-Ue blocchino l’importazione di tutte le carni suine italiane.

Ricordato che:

· in data 4 agosto 2021 Stefania Saccardi, vicepresidente della Regione Toscana e Assessora all’agroalimentare, e Simone Bezzini, Assessore al diritto alla salute, hanno proposto un percorso di approfondimento sulla sorveglianza e la prevenzione della diffusione della peste suina africana, durante un incontro congiunto con  le forze dell’ordine, il direttore generale dell’Istituto zooprofilattico sperimentale delle Regioni Lazio e Toscana, i direttori della sanità animale delle Asl e i responsabili dei settori regionali competenti.
Rilevato che:

· al fine di attuare un’attività efficace e tempestiva di sorveglianza e prevenzione della diffusione della peste suina africana, si rende necessaria una collaborazione sinergica tra l’amministrazione, i soggetti competenti in sanità animale e le forze dell’ordine;

· con delibera del 27/12/2021 la Regione Toscana ha emanato il Protocollo integrato di sorveglianza e prevenzione della Peste Suina Africana per il biennio 2021-2022, volto ad intercettare eventuali casi di PSA tramite la sorveglianza di allevamenti di suidi e carcasse di cinghiale.

Ricordato infine che:

· la pandemia scoppiata ormai due anni fa, tuttora in corso, ha provocato gravi difficoltà ai settori produttivi e commerciali, mettendo a dura prova l’economia cittadina e regionale in ogni ambito;

· sono necessarie ed auspicabili strategie e provvedimenti che vadano a stimolare e a proteggere i settori commerciali e produttivi del nostro territorio, scongiurando ulteriori fenomeni che possano danneggiarli come ad esempio la diffusione della PSA.
Tutto ciò visto e considerato,

Interrogano il Sindaco e l’assessore competente in materia per sapere:
· se la Regione stia elaborando un piano strategico di contrasto della PSA e se ne abbia dato comunicazione all’amministrazione comunale di Dicomano;

· se l’amministrazione comunale abbia avuto o meno cognizione di episodi di PSA nel nostro territorio e/o nei comuni limitrofi;

· se l’amministrazione comunale di Dicomano, considerate le peculiarità agro-forestali del territorio del nostro comune, intenda procedere o meno con ordinanze autonome al fine di salvaguardare l’agricoltura, le altre specie selvatiche e l’ambiente.
Capogruppo centrodestra Dicomano Cons. Giampaolo Giannelli.


